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PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA MONTESOLARO 
 
 
 
 
 

DOMENICA 29 FEBBRAIO 2004 
I DI QUARESIMA 
Lezionario Ambrosiano 
Liturgia delle Ore: 
Volume Secondo 
Salmodia IV settimana 

 7.40 lodi 
 8.00 S. Messa (Scaramuzza Mario e Carolina)
 11.00 S. Messa (don Vittorio Bonacina)
 18.00 S. Messa (Tagliabue Adolfo e Rosa)
 
I DOMENICA DI QUARESIMA 
Carissimi, oggi inizia il cammino quaresimale. L’antica 
sapienza della Chiesa ripropone il rito dell’imposizione 
delle Ceneri. Un gesto che può apparire fuori luogo e 
fuori tempo, ma che in realtà è più efficace di tante 
parole nel trasmettere una verità. La cenere è il frutto 
del fuoco che arde e purifica. Costituisce un rimando 
alla condizione del nostro corpo che, dopo la morte 
ritorna in polvere. Simbolica ricca, quella della cenere, 
già conosciuta nell’Antico Testamento e nella 
preghiera degli ebrei: cospargersi il capo di cenere è 
segno di penitenza, di volontà di cambiamento 
attraverso la prova, il crogiuolo, il fuoco purificatore. 
Un segno che rimanda ad un evento spirituale 
autentico: la conversione ed il pentimento del cuore. 
Ricevere le ceneri significa prendere coscienza che il 
fuoco dell’amore di Dio consuma il nostro peccato. 
Significa confermare la nostra fede pasquale: saremo 
cenere , ma destinata alla risurrezione. Sì nella Pasqua 
la nostra carne risorgerà e la misericordia di Dio, 
come fuoco consumerà nella morte i nostri peccati. 
 
TEMPO DI QUARESIMA 
Al termine di ogni Messa, oggi si compirà il Rito della 
imposizione delle ceneri. Dopo la comunione, come 
ringraziamento, propongo di recitare la preghiera: 
“Eccomi, o mio amato e buon Gesù!”. La Penitenzieria 
Apostolica concede possibilità di acquistare l’indulgenza 
plenaria recitando tale preghiera davanti alla immagine 
di Gesù crocifisso e dopo essersi comunicati. Ricordo 
che inizia la Campagna Quaresimale per la fame nel 
mondo. Si possono ritirare salvadanai per le offerte. La 
nostra Comunità sceglie che tale gesto sia compiuto da 
tutti nelle Messe della Quinta domenica di Quaresima. È 
questa la Domenica della Carità! Nei pomeriggi delle 
domeniche di quaresima, alle 15.30, propongo la Recita 
dei Vesperi e la Benedizione Eucaristica. Nei giorni 
feriali, nella cappellina dell’Oratorio, alle 19, si recitano 
ogni giorno i Vesperi. Chi volesse partecipare prega con 
la Chiesa! La proclamazione del Vangelo domenicale 
nella Messa delle 11 verrà eseguita in forma dialogata: 
questo per aiutare la comunità e soprattutto i ragazzi a 
cogliere lo spessore e la portata di significato dei 
Vangeli della Quaresima. 
 

 
BOLLETTINO PARROCCHIALE 
Esce il bollettino che riporta la proposta della Quaresima 
fatta alla Comunità. E’ bene che ogni famiglia ne abbia 
una copia. 
 
ULTIMA DOMENICA DEL MESE 
È l’ultima domenica del mese: un contributo per i lavori 
dello stabile di via Madonnina. Ringrazio quanti 
silenziosamente sono vicini con il loro piccolo costante 
sostegno per un’opera che è e resterà della comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNEDÌ 1 
Feria 
 8.30 S. Messa  (Perin Sisto)
 

INCONTRO ECUMENICO CON PADRE ILIA 
Padre Ilia appartiene alla Chiesa Cristiana Ortodossa ed 
è responsabile di una Comunità di ragazzi abbandonati 
situata a circa 50 chilometri da Mosca. È qui in Italia a 
presentare il suo progetto di accoglienza e per fare 
conoscenze con esperienze similari in atto anche da noi. 
Data l’esperienza di collegamento con le varie chiese 
cristiane si è pensato di proporre una serata di Preghiera 
ecumenica alla quale parteciperà il Coro Ildegarda 
diretto dalla prof. Tiziana Fumagalli. L’incontro di 
preghiera è alle 21, in chiesa parrocchiale. Tutti possono 
intervenire. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDÌ 2 
Feria 

 7.00 S. Messa (Galbiati Camilla)
 
 

CATECHESI DELL’ARCIVESCOVO 
Alle 21, attraverso la radio Circuito Marconi, 
l’Arcivescovo terrà la sua prima catechesi, destinata a 
tutti, ma principalmente ai Gruppi di Ascolto. Le 
catechesi hanno lo scopo di stimolare la preghiera e la 
riflessione sui principali temi della fede. Il tema generale 
della proposta di quest’anno: “Io credo: dialoghi sulla 
fede!” Al centro la persona di Gesù Cristo perché la fede 
cristiana è tutta centrata su Gesù Cristo essendo il 
principio, il contenuto, il termine vivo e personale. 
Come gli scorsi anni formeremo cinque aree 
corrispondenti al numero dei cinque Gruppi di Ascolto: 
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• Il primo in archivio parrocchiale: al primo 
gruppo appartiene la via Calvi via XXV aprile, 
via per Figino. 

• Il secondo si raduna presso la sede della Scuola 
Materna; appartengono le vie: Muselle, via 
Garibaldi, Villaggio San Giuseppe e adiacenze. 

• Il terzo in aula riunioni. Comprende le vie: 
Madonnina, piazza Pace, Trento, Adamello, 
Manzoni, villa Calvi, alle Scuole. 

• Il quarto raccoglie nella chiesetta di Sant’Agata: 
la zona del Pasquin e coloro che abitano le 
cascine Moia, Castelletto, Bissèe e dintorni 
sant’Agata. 

• Il quinto Gruppo di Ascolto raccoglie i giovani, 
18/19enni e gli adolescenti nei locali 
dell’Oratorio. 

 

VACANZA GAG 
In Oratorio dalle 21 alle 21.30 si ricevono le iscrizioni 
per la vacanza GAG in Valle Aurina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MERCOLEDÌ 3 
Feria 
 7.00 S. Messa (defunti Lottici Giuseppe e Rosa)
 

INCONTRO CATECHISTI-GENITORI III/IV ELEMENTARE

Alle 21 i genitori dei bambini di terza e quarta 
elementare sono convocati in sala riunione per l’incontro 
trimestrale con il parroco e le catechiste. Momento di 
preghiera insieme; poi in sede separate le catechiste 
incontrano i genitori dei ragazzi per una verifica del 
cammino di catechesi in atto ed eventuali proposte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 4 
Feria 
 7.00 S. Messa (Allevi Giancarlo)
 

REVISIONE DEL PROGETTO PASTORALE 
È il secondo dei tre incontri fissati per gli operatori 
pastorali della nostra comunità. Ricordiamo che lo scopo 
di questo incontro è cercare di rispondere insieme alla 
domanda: “Su quali priorità è bene che la parrocchia 
s’incammini per i prossimi anni? L’incontro è fissato 
alle 21 in sala riunioni. Ad ogni operatore pastorale è 
chiesto di intervenire attivamente e di tenere presente 
che si affronterà il secondo e terzo capitolo della Lettera 
Pastorale “Mi sarete testimoni”. 
 
 

VENERDÌ 5 
Feria aliturgica 
 8.30 Via Crucis 
 20.30 Celebrazione della Parola – Quaresimale 
 

VENERDÌ DI QUARESIMA 
Sono giorni aliturgici secondo il rito ambrosiano: non si 
celebra l’Eucaristia! Al mattino alle 8: recita dell’Ora 
media e a seguire la pratica della Via Crucis. Nel tardo 
pomeriggio alle 17.30: celebrazione della Via Crucis 
con i ragazzi delle elementari e medie. A sera alle 20.30: 
Quaresimale del venerdì. Ho mantenuto l’iniziativa 
perché l’esperienza degli anni scorsi insegna che, nella 
nostra comunità, c’è ancora buona partecipazione. Il 
nostro Quaresimale verrà inserito nella celebrazione 
della preghiera del Vespero. Prima del cantico del 
Magnificat leggeremo il brano della Parola di Dio 
indicato dal predicatore, seguirà la sua riflessione. Ho 
chiamato per i quaresimali il padre spirituale del 
Collegio De Amicis: don Fabio Molteni. Ricordo infine 
che oggi primo venerdì di quaresima è giorno di magro e 
di digiuno. 
 
 

SABATO 6 
Sabato 
 7.00 S. Messa (pro populo)
 20.00 S. Messa prefestiva (Ruggeri Clementina)
 

SERATA RESPONSABILI BAR ORATORIO 
I genitori che collaborano alla gestione del Bar la 
domenica pomeriggio e nei giorni estivi dell’Oratorio 
Feriale sono invitati ad una “cena di lavoro” in 
programma alle 20. Sarà un momento di gioiosa 
familiarità e di rilancio per un rinnovato impegno nel 
servizio in Oratorio. 
 
 

DOMENICA 7 MARZO 2004 
II DI QUARESIMA 
 7.40 lodi 
 8.00 S. Messa (Cappelletti Ferruccio e Rosangela, 

Scotti Marisa, Allevi Carlo e defunti familiari)
 11.00 S. Messa (Tagliabue Stefano ed Erminia, 

Eugenio Radice Fossati)
 18.00 S. Messa (Colombo Edoardo)
 

AZZURRO 
Oggi si può ritirare in chiesa “Azzurro”, il giornalino 
del GS Montesolaro. 
 
 

 

PELLEGRINAGGIO A POMPEI E DINTORNI  
Iscrizioni versando caparra di euro 100 in parrocchia. 
 
 

 

VACANZA RAGAZZI/E ELEMENTARI E MEDIE 
Iscriversi versando caparra di 50 euro al parroco. 
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LA CARITÀ 

CAMMINA COME I CERCHI 
CONCENTRICI 

IN UN LAGO: 
DI DONO IN DONO. 

 
 
 
 
 

QUARESIMA 2004 
 
Nel tempo di quaresima tutti dobbiamo guardare con particolare attenzione alla Croce; per 
comprendere di nuovo la sua eloquenza. Non possiamo veder in essa solo il ricordo di 
avvenimenti di circa duemila anni fa, ma dobbiamo capire l’insegnamento della croce  così 
come esso parla ai nostri tempi, all’uomo di oggi. 
Nella nostra comunità cerchiamo di vivere questo periodo in fraternità ed essere aperti ai 
problemi del mondo,; in particolare il nostro sguardo sarà rivolto ai bambini che sono già 
“sulla Croce”, partendo dal messaggio del Santo padre per la Quaresima 2004. 
 
“… Il tema di quest’anno - Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in 
nome mio, accoglie me - (Mt. 18,5) offre l’opportunità di riflettere sulla condizione 
dei bambini… 
Gesù amò i bambini e li predilesse… Egli pertanto vuole che la comunità apra loro le 
braccia e il cuore come a Lui stesso… Sono molti i credenti che cercano di seguire 
fedelmente questi insegnamenti del Signore… genitori che non esitano a farsi carico di 
una famiglia numerosa… invece di additare come prioritaria la ricerca del successo 
professionale e della carriera… coloro che si prendono cura della formazione 
dell’infanzia in difficoltà e alleviano le sofferenze dei bambini e dei loro familiari 
causata dai conflitti e dalla violenza, dalla mancanza di cibo e di acqua, 
dall’emigrazione forzata e a tante forme di ingiustizia esistenti nel mondo. Accanto a 
tanta generosità si deve però registrare anche l’egoismo di quanti non “accolgono” i 
bambini. Ci sono minori che sono feriti profondamente dalla violenza degli adulti: 
abusi sessuali, avviamento alla prostituzione… 
Che male hanno fatto questi bambini per meritare tanta sofferenza? … durante la 
Quaresima ci prepariamo a rivivere il Mistero pasquale, che illumina di speranza 
l’intera nostra esistenza, anche nei suoi aspetti più complessi e dolorosi…” 
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Tragedie nascoste 
Uomini d’affari, imprenditori e ufficiali di polizia sono stati al centro di un caso di 
sfruttamento sessuale minorile che negli ultimi mesi ha tenuto banco sui giornali 
cileni. C’è voluto uno scandalo di grandi proporzioni come questo per fare in modo che 
l’opinione pubblica aprisse gli occhi su un problema che in Cile a lungo è stato 
ignorato. Ora il governo sta rafforzando le leggi in merito.  
Il tutto con l’obiettivo di aiutare migliaia di bambini.  

19 gennaio 2004 - La madre di Francisco è morta dandolo alla luce, suo papà è stato ucciso 
poco tempo dopo. Lui è cresciuto negli orfanotrofi e all'età di sette anni è fuggito per 
approdare alla vita di strada, ancora più dura. Per metà della sua vita, ha lavorato per 
l'industria del sesso. Era l'unico modo di mangiare, afferma. "Vedevo che altri bambini 
facevano la stessa cosa, ma tutti lo facevano per necessità," dice Francisco. Ora ha quindici 
anni e ha lasciato la strada da tre mesi. Resta uno degli esempi di questa tragedia nascosta. 

Jonathan, un quindicenne che indossa 
un top rosa, afferma di essersi sempre 
sentito un oggetto. Dice di aver lasciato 
la strada per paura. Aveva infatti sentito 
dire che molti bambini erano scomparsi. 
 Jonathan si ritiene fortunato perché in 
fondo non gli è successo nulla di serio. 
Il suo caso è un'eccezione alla regola.  

Maria San Martín si è prostituita per 
due anni e ha sperimentato i pericoli 
della vita di strada. È stata violentata da 
un cliente e una sua amica è stata 
uccisa dal suo protettore. "Grazie a Dio 
sono viva e posso raccontarlo," dice. 
"Ma sono morte tante ragazze."  

Anche Francisco se l'è vista brutta. È stato picchiato da protettori e clienti. Ora vive nel centro 
Margin, che cerca di togliere i bambini dalla strada, aiutandoli a trovare dei lavori alternativi.  

Un recente studio stima che ci siano 4000 bambini coinvolti nel traffico sessuale in Cile, 
anche se altri hanno dimostrato che il numero potrebbe salire fino a 15.000. Alcuni iniziano 
giovanissimi, a soli cinque anni, guadagnando da 1 a 50 dollari per ogni incontro. "Non 
abbiamo riscontrato un fenomeno esplicito e alla luce del sole come quello tailandese, dove 
esistono locali in cui i bambini ballano sui tavoli," dice Claudia Fuentes, fondatrice 
dell'organizzazione non governativa Alert and Response against the Sexual Abuse of 
Children (Arasi). 

Chi lavora sul campo dice che aiutare i bambini è l'unico modo per bloccare questo fenomeno 
dilagante.  
E anche grazie all'esplosione di questo scandalo, il numero di bambini che hanno denunciato 
abusi sessuali è quintuplicato negli ultimi mesi.  

… e tutto questo non succede solo in Cile… 
 


